
Marzamemi.  Disagi
nell'erogazione  idrica,
lavori in corso sulla rete
Potrebbero  registrarsi  disagi  oggi  nella  distribuzione
dell’acqua nel borgo marinaro di Marzamemi. La causa è da
ricercare in alcuni interventi di riparazione sulle condotte
idriche in atto. Già da ieri sono state individuate le perdite
da parte dei tecnici dell’ufficio Idrico comunale di Pachino e
avviati  i  lavori.  Da  domani  mattina  l’erogazione  dovrebbe
tornare ad essere garantita con regolarità.

Noto.  Orologi,  occhiali,
cover  e  portafogli
sequestrati  a  venditore
ambulante
Centinaia di oggetti sono stati sequestrati ad un venditore
ambulante  a  Noto.  Circa  30  orologi  da  uomo  e  donna,  20
accendini,  12  portafogli,  7  paia  di  occhiali  da  vista,  8
portachiavi,  3  coltelli,  oggetti  per  il  cucito,  numerose
batterie, sveglie e custodie per cellulari.
Prosegue  sul  territorio  l’attività  di  prevenzione
amministrativa avviata da oltre un anno dal commissariato di
Noto.  In  calo  l’abusivismo  commerciale,  dato  che  conforta
nella volontà di perseguire con controlli e sanzioni.
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Augusta e il suo ruolo nel
Mediterraneo,  conferenza  a
MariSicilia
Oggi ad Augusta, presso la sala dipartimentale di MariSicilia,
si è svolta la conferenza sul ruolo di Augusta nelle relazioni
internazionali, organizzata in collaborazione con la “Societa
Augustana  di  Storia  Patria”  e  condotta  dall’ammiraglio  di
divisione Nicola de Felice.
Dopo la conferenza, gli alunni e i dirigenti scolastici dell’
istituto  nautico  “Duca  degli  Abruzzi”  di  Catania  e
dell’istituto comprensivo “Orso Mario Corbino” di Augusta sono
stati accompagnati in visita presso la base navale a bordo di
Nave Sirio, unità navale del Comando Forze da Pattugliamento
per la Sorveglianza e la Difesa Costiera (COMFORPAT).

Pachino. Arrivano le strisce
blu,  140  stalli  a  70
centesimi l'ora
Sarà la ditta “Parknet srl Unipersonale” a gestire le strisce
blu comunali per i prossimi 5 anni. A seguito della gara
d’appalto  svolta  dalla  Centrale  unica  di  committenza  di
Modica, è stato affidato il servizio alla ditta ligure con
sede  ad  Albissola  Marina,  in  provincia  di  Savona.  “Sarà
ripristinato un servizio – ha dichiarato l’assessore ai Lavori

https://www.siracusaoggi.it/augusta-e-il-suo-ruolo-nel-mediterraneo-conferenza-a-marisicilia/
https://www.siracusaoggi.it/augusta-e-il-suo-ruolo-nel-mediterraneo-conferenza-a-marisicilia/
https://www.siracusaoggi.it/augusta-e-il-suo-ruolo-nel-mediterraneo-conferenza-a-marisicilia/
https://www.siracusaoggi.it/pachino-arrivano-le-strisce-blu-140-stalli-a-70-centesimi-lora/
https://www.siracusaoggi.it/pachino-arrivano-le-strisce-blu-140-stalli-a-70-centesimi-lora/
https://www.siracusaoggi.it/pachino-arrivano-le-strisce-blu-140-stalli-a-70-centesimi-lora/


pubblici, all’Urbanistica e alla Viabilità, Gianni Scala – e
questa  volta  gestito  con  criterio  e  nel  rispetto  della
normativa”. Sono stati individuati 140 stalli per le strisce
blu, in piazza Vittorio Emanuele e nelle vie limitrofe, e la
sosta costerà 70 centesimi di euro ogni ora. La ditta si
occuperà  del  rinnovo  della  segnaletica  e  manutenzione
periodica,  inoltre  saranno  installate  ben  12  colonnine-
parcometri digitali e multilingue, con controllo video delle
targhe.  Soddisfazione  espressa  anche  dal  sindaco,  Roberto
Bruno.

Augusta.  Smobilitata  la
tendopoli, "porto a vocazione
commerciale, basta sbarchi"
Al porto commerciale di Augusta sono state smontate le tende
che per mesi e hanno accolto i migranti in arrivo, per le
operazioni di primo soccorso. Dopo l’annuncio delle settimane
scorse  sullo  stop  ai  lavori  per  la  realizzazione  di  un
hotspot, il Dipartimento Regionale di Protezione Civile ha
provveduto  alla  smobilitazione.  Si  proseguirà  con
l’eliminazione  di  tutte  le  altre  strutture  amovibili.
“Un’operazione voluta per la quale mi sono spesa, con ogni
forza,  nell’interesse  di  Augusta”,  rivendica  il  sindaco
Cettina Di Pietro. Che si augura adesso che torni centrale la
vocazione commerciale del porto megarese. “Si avvii una nuova
fase, in cui il nostro porto possa affermarsi negli ambiti in
cui merita e, non di certo, come porto di sbarco”.
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Nuovo ospedale, adesso tutti
lo  vogliono  più  vicino:
incontro tra sindaci
Il  nuovo  ospedale  di  Siracusa  divide  i  sindaci  della
provincia. Non si riesce a trovare un punto di sintesi, ognuno
“tira” per interessi di comunità e si rischia un nuovo stallo
in un iter iniziato nel 1984 e che non ha visto sino ad oggi
un solo grammo di cemento impiegato per la tirar su la nuova
struttura.
Accogliendo le richieste dei Comuni della “Valle degli Iblei”
(Buccheri,  Buscemi,  Canicattini  Bagni,  Cassaro,  Ferla,
Palazzolo  Acreide,  Sortino),  il  sindaco  di  Siracusa  ha
convocato  per  giovedì  29  Novembre,  alle  15:30  a  Palazzo
Vermexio,  la  Conferenza  dei  Sindaci  della  provincia  di
Siracusa.
I  centri  della  zona  montana  chiedono  che  la  struttura
sanitaria ospedaliera di Siracusa, nel suo ruolo distrettuale
e  provinciale,  sia  facilmente  raggiungibile  anche  dalla
provincia senza incorrere in quelle criticità viarie che una
realizzazione  in  pieno  centro  abitato  potrebbe  creare.  La
decisione sulla migliore e funzionale scelta dell’area per il
nuovo  ospedale  di  Siracusa,  deve  –  per  i  sindaci  della
provincia – nascere da un sereno e lucido confronto con tutto
il territorio provinciale.
Viene da domandarsi, però, come si sia fatto in tutti questi
anni  a  non  sollevare  problemi  simili,  vista  la  posizione
dell’Umberto I a Siracusa e il piano della rete ospedaliera
deciso – come sempre – dalla Regione.
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Augusta.  Ampliamento
discarica di Costa Gigia, il
prefetto commissario ad acta
Il  Consiglio  di  Giustizia  Amministrativa  di  Palermo  ha
nominato il prefetto di Siracusa commissario ad acta per il
rilascio  dell’autorizzazione  integrata  ambientale  ed  il
giudizio di compatibilità ambientale per l’ampliamento della
discarica di Costa Gigia, ad Augusta. Condannato ancora una
volta l’assessorato regionale Territorio ed Ambiente che dovrà
pagare le spese legali.
L’impianto di smaltimento di rifiuti speciali non pericolosi
ed urbani è gestito dalla Green Ambiente srl, società che nel
2011  ha  presentato  un’istanza  per  il  rilascio  di
un’autorizzazione integrata ambientale (AIA) e del giudizio di
compatibilità ambientale (VIA) per procedere ad ampliamento.
Non avendo ricevuto risposta, nonostante numerosi solleciti e
i  pareri  favorevoli  resi  dai  diversi  enti  coinvolti  nel
procedimento,  la  società  ha  proposto  ricorso,  con  il
patrocinio degli avvocati Girolamo Rubino e Bice Pasqualone,
avverso  il  silenzio  rifiuto,  chiedendo  la  nomina  di  un
commissario ad acta per l’ipotesi di ulteriore inadempimento.
Il  Consiglio  di  Giustizia  Amministrativa  per  la  Regione
Siciliana in sede giurisdizionale, con sentenza del 2016, ha
accolto il ricorso, accertando l’illegittimità del silenzioso
rifiuto  sulla  domanda  a  suo  tempo  presentata  dalla  Green
Ambiente e dichiarava l’obbligo di concludere il procedimento
senza indugio, con riserva di nominare un commissario ad acta
decorsi  ulteriori  novanta  giorni  dalla  comunicazione  della
sentenza. Un termine che non ha prodotto novità fino alla
nomina – richiesta dalla società – di un commissario ad acta
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che  dovrà  adesso  completarsi  per  completare  l’iter
autorizzativo.

foto generica dal web

"Nero  come  il  petrolio",
passa per Augusta l'inchiesta
di Report
“Nero  come  il  Petrolio”  è  l’inchiesta  della  trasmissione
Report che ha puntato le sue attenzioni sul contrabbando di
petrolio lungo la rotta Libia-Malta-Italia. Giorgio Mottola
firma un’interessa approfondimento di denuncia. Ricostruisce
come  il  petrolio  di  contrabbando  dalla  Libia,  attraverso
Malta, raggiunga la Sicilia, precisamente Augusta. Qui sarebbe
lavorato e venduto spesso a prezzi più bassi rispetto alla
media. Un “dumping” che mette in crisi i distributori che si
approvvigionano da canali regolari, che – di conseguenza – o
si  adeguano  comprando  anche  loro  dal  canale  illegale,  o
chiudono. L’inchiesta giudiziaria è ancora in corso.
Nel corso della puntata, mostrate anche le intercettazioni
ambientali della Guardia di Finanza che diversi personaggi
coinvolti in recenti operazioni (Dirty Oil, ndr) pranzare in
un ristorante di Brucoli, la frazione di Augusta. C’è poi
anche la storia misteriosa di un traghetto adesso in secca ma
per alcuni anni sotto sequestro al porco commerciale megarese.
Per rivedere la puntata clicca qui.
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E'  stata  fatta  brillare  la
pesante  bomba  rinvenuta  a
Palazzolo: zona rossa ok
Sono cominciate questa mattina, pochi minuti dopo le 8.00, le
operazioni di bonifica e brillamento di un ordigno bellico
risalente al secondo conflitto mondiale, rinvenuto in contrada
Bibbia tra Palazzolo e Canicattini. Si tratta di una bomba di
250 libbre di fabbricazione inglese. Al lavoro gli specialisti
del  Reggimento  Genio  Guastatori  di  Palermo,  arrivati  nei
giorni scorsi per i rilievi e le operazioni propedeutiche del
caso.
La zona rossa interessata dalle operazioni ha un raggio di 2
km.  Tutte  le  abitazioni  presenti  nella  zona  sono  state
evacuate,  sotto  il  controllo  del  centro  di  coordinamento
creato per l’operazione dalla Prefettura di Siracusa.
La strada provinciale 86 è chiusa dalle 8.00 e presidiata
costantemente dalle forze dell’ordine, sino al termine delle
operazioni, previsto per le 13. Ma il brillamento è stato
concluso attorno alle 11, senza alcuna difficoltà.
A Palazzolo e Canicattini avvertita una deflagrazione, dovuta
all’esplosione controllata dell’ordigno.
A trovare la pesante bomba inesplosa, un cercato di funghi
scivolato proprio sull’ordigno. “Il 9 e il 10 luglio del 1943
Palazzolo fu attaccato dalle squadriglie anglo-americane con
due pesanti bombardamenti. Le vittime tra civili e militari
non  furono  mai  stimate  esattamente,  ma  il  paese  fu
semidistrutto e molte famiglie persero figli, parenti e amici.
Molte case furono colpite e ridotte in macerie, testimonianza
fino  a  poco  tempo  fa  ne  erano  alcuni  palazzi  della  via
Garibaldi  dove  si  trovava  il  comando  militare  cittadino.
Grossi danni anche per il palazzo comunale e il palazzo della
pretura, mentre delle bombe colpirono i pressi di piazza del
popolo e piazza Umberto I causando terrore e innumerevoli
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feriti tra le persone che si trovavano tra le vie del centro
storico”, ricorda il sindaco Salvo Gallo.
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La piccola Ferla premiata a
Vienna:  vince  l'ospitalità
diffusa, buona pratica europa
Tra le 80 buone pratiche premiate a Vienna nella II edizione
del contest europeo “The Innovation in Politics Awards” c’era
anche la piccola Ferla. I progetti giunti in finale sono stati
votati da una giuria di 1.053 cittadini europei che, tra oltre
600  candidature,  li  hanno  selezionati  per  ricevere  il
riconoscimento  europeo  per  la  buona  politica.  Otto  le
categorie  in  gara:  Ferla,  comune  di  2500  abitanti  del
siracusano,  con  una  delegazione  formata  dal  sindaco,
Michelangelo Giansiracusa, del vicesindaco Giuseppe Malignaggi
e dall’assessore Rita Lo Monaco, ha rappresentato – insieme
alla città di Torino – l’Italia tra i 10 finalisti della
categoria “Prosperità”.
Hotel Village-BorgoAlbergo, il progetto di Ferla nato nel 2015
sotto  la  guida  dell’assessore  Floriana  Raudino,  è  stato
considerato  esempio  di  politica  innovativa  per  le  buone
pratiche di accoglienza turistica e sviluppo economico del
territorio. BorgoAlbergo è il primo paese albergo del Sud
Italia, che con la formula dell’ospitalità diffusa offre case
in  affitto  a  tutti  i  turisti  che  desiderano  vivere
un’esperienza di visita più autentica, affiancati da “tutor”
locali, una buona pratica bottom-up di “economia circolare”
che mette in prima linea la comunità nell’accoglienza dei
visitatori. “Un’esperienza intensa e indescrivibile – racconta
il sindaco di Ferla, Michelangelo Giansiracusa – un piccolo
borgo della Sicilia, quale il paese che guido, è riuscito a
destare
l’attenzione  dell’Europa,  sono  fiero  di  rappresentare  una
comunità che si ingegna con creatività e coraggio”.
Ferla appartiene al Club dei Borghi più belli d’Italia, è
anche nota per le innovative pratiche sviluppate in campo di
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eco-sostenibilità tanto da essere annoverata ufficialmente tra
i Comuni Virtuosi italiani, i Comuni RinnovAbili d’Italia e
aver ricevuto una menzione speciale nel 2017 da Legambiente
Sicilia. Nell’Agosto 2018, la Regione
Sicilia  ha  riconosciuto  le  azioni  di  Ferla  modello  nella
gestione del servizio ecologia.


